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U TKNICHI PIÙ' MODERNE VINCONO UTILIZZATE NEI PROCESSI DI LAVORAZIONE ACRICOLA 

Contadino in modo nuovo 
CONO PASSATI tre decenni dal 
" giorni in cui — dopo la libera­
zione dal fascismo hitleriano ad opera 
dell'Unione Sovietica — gli operai e 1 
contadini attuarono sul territorio del­
l'odierna RDT la riforma agraria de­
mocratica, eliminando completamente 
la proprietà latifondista degli Junker, 
culla del militarismo e della sua spinta 
aggressiva. La liberazione dal fascismo 
e dall'Imperialismo comportò cosi an­
che la liberazione del contadini. In 
stret ta alleanza e con 11 sostegno della 
classe operala, essi stessi poterono de­
cidere Il loro cammino che, nel corso 
di questi ultimi decenni, ha portato al­
la vittoria del rapporti di produzione 
socialisti nelle campagne. 

Partendo dagli Insegnamenti del 
marxismo-leninismo, la politica del 
Part i to Socialista Unificato di Germa­
nia fu sin dall'inizio orientata a rag­
giungere, utilizzando le esperienze del­
l'Unione Sovietica ed applicando crea­
tivamente 11 plano cooperativistico di 
Lenin, 11 grande obiettivo della politi­
ca agraria socialista: l'eliminazione di 
ogni sfruttamento e 11 granduale supe­
ramento delle differenze fra città e 
campagna. 

Sulla solida base dell'alleanza della 
classe operala con 1 contadini è stato 
e viene realizzato un processo rivolu­
zionarlo che. nel corso di tre decenni, 
ha portato nelle campagne a un più 
alto livello di progresso sociale, di cul­
tura, di scienza, di tecnica, di civiltà e 
di sicurezza sociale di quanto i pre­
cedenti ordinamenti sociali abbiano 
fatto nel corso di secoli. 

Con la riforma agraria democratica 
di cui quest'anno ricorre 11 trentennale 
venne eliminata, sul territorio dell'at­
tuate RDT, un'ingiustizia secolare. Con 
l'esproprio senza indennizzo del lati­
fondisti e del criminali di guerra e 
con la distribuzione della terra al brac­
cianti, al contadini senza terra o con 
poca terra venne realizzato il sogno 
di molte generazioni di contadini: la 
terra passò finalmente nello mani di 
chi l'aveva sempre coltivata. Oltre 
mezzo milione di contadini, di brac­
cianti e immigrati ricevettero cosi in 
breve tempo 3 milioni di ettari di ter­
ra esente da debiti e da gravami. Nella 
zona del Brandeburgo, per esemplo, 
esistevano prima 498 proprietà nobi­
liari che disponevano di oltre 804.575 
ettari di terra — e per la maggior 
parte erano le terre migliori — mentre 
64.227 piccoli coltivatori diretti colti­
vavano soltanto 104.774 ettari. Nella 
zona del Mecklenburgo un granduca 
possedeva da solo 10.633 ettari di terra, 
e migliaia di poveri braccianti dove­
vano sgobbare per lui. La riforma 
agraria pose definitivamente fine a 
questa situazione. 

Vennero espropriati senza indennizzo 
7.136 latifondisti, ognuno con più di 
100 ettari di terra, e 4.142 criminali di 
guerra. Anche le proprietà terriere di 
monopoli colpevoli di crimini di guerra 
e di organizzazioni fasciste andarono 
a nuovi proprietari, realizzando casi 
11 diritto fondamentale dei contadini: 
il diritto alla terra. 

Questo rivolgimento rivoluzionano si 
compi come azione delle masse popo­
lari. A 10.000 commissioni elette per 
la riforma agraria collaborarono oltre 
52.000 contadini, operai dell'industria 
e braccianti. Nel periodo della riforma 
agraria, circa 25.000 operai dell'indù-

Che cosa è cambiato nei rapporti sociali e di produzione nelle campagne 
Dalla scomparsa del latifondo junker allo sviluppo delle aziende 

cooperative su base industriale - Come viene assicurata la formazione 
professionale e culturale dei lavoratori dei campi 

stria si trasferirono dalle città nelle 
campagne per contribuire attivamente 
alla trasformazione In atto. Con ciò si 
ebbe un mutamento fondamentale nei 
rapporti di classe nelle campagne. 

E' noto che ogni Inizio è difficile. La 
guerra hitleriana aveva lasciato tracce 
profonde: nel 1945-46 molti di questi 
neo-contadini non disponevano nean­
che dello stretto necessario, per non 
parlare poi di una vacca, di una stalla 
o di un trattore; le rese di grano erano 
ricadute al livello del 1913. Questa era 
la situazione di fronte a cui si trova­
rono I contadini dell'attuale RDT dopo 
la riforma agraria. Ma 1 contadini. 
ormai liberi su terra libera, trovarono 
rapidamente nuove forme di colla­
borazione. Tipici di quel periodo fu­
rono l'aiuto dello Stato, l'aiuto della 
classe operala al contadini, l'aiuto da 
contadino a contadino ed anche e so­
prattutto 11 grande aluto dei fratelli 
di classe sovietici all'agricoltura. 

Per mezzo d'una politica creditizia 
e fiscale dlfferienzlata, lo Stato degli 
operai e del contadini offri al neo-con­
tadini un favorevole punto di parten­
za e grandi possibilità per il rapido 
sviluppo delle loro aziende; esso mise 
a disposizione sementi e pianticelle, 
bestiame e materiale edilizio. Nel 1946 
venne fondata l'Associazione di mutuo 
soccorso contadino (VDGB), la prima 
organizzazione democratica di massa 
del contadini. Essa creò stazioni di 
macchine, che venivano utilizzate in 
comune, organizzò lo scambio di be­
stiame fra le diverse zone, istituì un 
servizio di consulenza agricola e formò 
le prime cooperative di trasformazio­
ne del prodotti agricoli, Tutte queste 
misure di mutuo soccorso contadino 
contribuirono considerevolmente ad 
eliminare l vecchi rapporti di dipen­
denza nelle campagne e ad unire le 
forze democratiche delle campagne 
stesse. Nel 1949, forte di circa UOO.OOO 
soci, la VDGB si era trasformata In 
una grande forza politica nel periodo 
del rivolgimento democratico. 

Mentre cresceva l'aiuto reciproco fra 
contadini, cresceva anche l'appoggio 
accordato dalla classe operala al con­
tadini. Sotto la guida della SED venne 
avviato un programma di largo respi­
ro per 1 neo-contadini, a seguito del 
quale vennero costruiti 94.668 case di 
abitazione, 104.295 stalle e 38.406 granai. 
Il risultato di tutto ciò apparve evi­
dentemente: già nel 1950, nella colti­
vazione della terra e nell'allevamento 
del bestiame, si potè raggiungere nuo­
vamente 11 livello prebellico. 

Malgrado lo sviluppo positivo, allo 
Inizio degli anni '50 non si potè Igno­
rare che Incominciavano ad apparire 
profonde contraddizioni fra l'Industria 
e l'agricoltura. Divenne evidente un 
ristagno dell'agricoltura. Mentre nel 
1930 il 75<i della produzione lorda nel­
l'industria si realizzava già su base 
socialista, la produzione agricola era 
per lo più frantumata in aziende Indi­
viduali. 

Questa contraddizione poteva essere 

risolta soltanto in un modo nuovo, 
cioè in modo socialista. I contadini 
della RDT imboccarono cosi la via 
socialista della grande azienda agrico­
la, caratterizzata dal latto che ossi 
si unirono volontariamente nella pro­
duzione comune e. applicando la tec­
nica moderna e le conoscenze scientifi­
che scelsero di collaborare nell'inte­
resse reciproco. 

Su questa base 1 primi contadini 
progressisti s'unirono, nel 1952, nelle 
cooperative di produzione agricola 
ILPD) riuscendo nel contempo a psr-
suadere della giustezza di questa scel­
ta un numero sempre maggiore di 
contadini, portandoli sulla via de! pro­
gresso sociale. Alla primavera del 
I960 800.000 ex-coltivatori diretti si 
erano riuniti In 19.000 LPG: si conclu­
deva cosi la trasformazione socialista 
dell'agricoltura .della RDT. Sulla base 
del piano cooperativistico di Lenin si 
riusci in meno d'un decennio, a tra­
sformare il contadino da piccolo pro­
duttore privato in comproprietario di 
una grande azienda agricola sociali­
sta e a dargli nel contempo un posto 
di rispetto nella società. Questi anni 
furono però anche ricchi di lotte di 
classe, durante le quali vennero Impe­
dite azioni reazionarie e ostili e ven­
nero superate — mediante un pa­
ziente lavoro di persuasione da parte 
della classe operaia e del suo partito, 
la SED — Una serie di riserve di con­
tadini cooperfltorl nel confronti delle 
cooperative di produzione agricola. 
Mentre si attuava la trasformazione 
socialista dell'agricoltura, il nemico 
continuava a sostenere provocatoria­
mente che la realizzazione del modo 
di produzione cooperativistico di Lenin, 
non era possibile nel paesi Industria­
lizzati moderni. Le città sarebbero 
morte di fame, essi sostenevano. Sta 
di fatto, però, che lo sviluppo delle 
cooperative socialiste nelle campagne 
della RDT si realizzò registrando un 
aumento continuo della produzione. 
La produzione di latte, per esemplo, 
sali da 2.7 a 4.6 milioni di tonnellate 
fra 11 1952 ed 11 1962: nello stesso pe­
riodo la produzione di bestiame da ma­
cello sali da 787.000 a 1 milione di 
tonnellate. 

Oggi l'agricoltura della RDT copre 
11 fabbisogno di generi alimentari di 
prima necessità — come carne, latte, 
uova, patate e zucchero — quasi inte­
ramente con la propria produzione, 
sebbene il consumo pro-capite di ge­
neri alimentari sia di anno in anno 
aumentato. 

Se l'azienda contadina Individuale e 
stata un gigantesco progresso rivolu­
zionarlo nei confronti dell'economia 
feudale degli junker, la LPG socialista, 
con 1 suol 200, 300 o 500 ettari, non 
10 e di meno nel confronti dell'azienda 
individuale. E tuttavia, con la creazio­
ne della proprietà cooperativistica so­
cialista, non è concluso In agricoltura 
11 processo di sviluppo. 

Attualmente l'agricoltura della RDT 
si trova in un'ulteriore tappa dinami­

ca del suo sviluppo: la via della pro­
duzione su bfl'se industriale La rivolu­
zione tecnico-scientifica ha prodotto 
una nuova generazione di macchine 
agricole, che si distinguono dalle pre­
cedenti in quanto non si tratta più 
di macchine per determinati lavori, 
ma di complessi sistemi di macchine. 
Ma le LPG e le aziende statali slnora 
esistenti avevano settori diversi di pro­
duzione, unendo la produzione e la spe­
cializzazione, ostacolava 11 progresso 
tecnico-scientifico. 

Le condizioni obiettive portano quin­
di a separare la produzione vegetale 
da quella animale. Sorgono aziende 
speciali che operano seguendo metodi 
industriali. Un'azienda d'allevamento 
di bestiame, per esempio, si dedica ad 
una sola specie di animali in condi­
zioni di produzione su base industria­
le, come una LPG di produzione vege­
tale si occupa soltanto di un'unica col­
tura, Questa concentrazione, questa 
specializzazione, comporta un notevole 
aumento produttivo. Valga come esem­
plo l'Impianto per la produzione del 
latte di Dedelow, che In una sola stalla 
ospita oltre 2.000 mucche. Questa stalla 
gigantesca produce oggi altrettanto 
latte di quello che negli anni '50 pro-
ducevano 450 coltivatori diretti e ne­
gli anni '60 20 cooperative di produ­
zione agricola. 

Il graduale passaggio al metodi pro­
duttivi su base Industriale si compie, 
nell'agricoltura della RDT, per mezzo 
della cooperazione. Decidendo democra­
ticamente In assemblee plenarie, i soci 
delle LPG formano sezioni cooperative 
per la. produzione vegetale o animale 
composte dal rispettivi settori di pro­
duzione di più LPG ed aziende statali. 
Attualmente esistono circa 1.200 sezioni 
cooperative di produzione vegetale, che 
coltivano con metodi Industriali circa 
il 75 r; della superficie agricola utile 
della RDT. 

In tutto questo processo è sempre 
prevalso e prevale il principio che ogni 
passo verso l'ulteriore sviluppo della 
agricoltura deve essere 11 risultato di 
una formazione mentale democratica, 
della coscienza che esso porta all'au­
mento della produzione ed è nell'inte­
resse individuale e sociale del con­
tadini. 

Questo sviluppo economico è stato 
ed è contemporaneamente 11 punto di 
partenza di condizioni-socialiste di la­
voro e di vita completamente nuove 
nelle campagne. La giornata lavorativa 
del piccolo contadino protratta dall'al­
ba al tramonto, è ormai da lungo 
tempo acqua passata nella RDT. Na­
turalmente 11 lavoro agricolo richiede 
ancora oggi fatica e sforzi: anche per 
questo lavoro è vero che senza fatica 
non si ottiene nessun risultato. Ma 
l'Insicurezza sociale, quell'Insicurezza 
che i contadini del paesi capitalisti 
proprio ai giorni nostri vivono quoti­
dianamente sulla propria pelle, non 
esiste più per 1 contadini della RDT 

L'i<struzlone, una volta pirvlleglo de­
gli abbienti, è diventata nella RDT do­

vere d'ogni cittadino; e questo vale 
anche per la popolazione delle cam­
pagne. Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale c'erano ancora, nei 
villaggi dell'odierna RDT. 4.114 scuole 
rurali a classe unica, che s'erano ri­
dotte a 668 nel 1950. cioè un anno do­
po la fondazione dello Stato socialista. 
Fu nel 1960 che si chiusero le porte 
delle ultime due scuole rurali a classe 
unica: erano infatti già state croate 
nelle zone agricole circa 1.500 scuole 
centrali che garantiscono ad ogni bam­
bino, anche nelle campagne, un alto 
grado d'istruzione. 

Dui 1965 la scuola superiore decen­
nale ad indirizzo politecnico è obbli­
gatoria nella RDT, naturalmente an­
che nelle campagne. Per 1 cittadini 
della RDT è ovvio che l'istruzione sia 
gratuita. Scuolabus collcgano numero­
si villaggi con le scuole centrali per 
Il trasporto quotidiano dei bambini. 
a spese dello Stato. 

Un alto grado d'istruzione è oggi 
proprio anche dei contadini. Degli oltre 
800.000 addetti all'agricoltura sociali­
sta della RDT. il 77";ó dispongono di 
una formazione completa nel loro spe­
cifico campo di lavoro. L'l,4% ha fre­
quentato l'università, il 4,5r; le scuo­
le superiori professionali, il 6,5"; ha 
preso 11 diploma di caporeparto ed 11 
64.5', ha sostenuto slnora gli esami di 
operaio specializzato. Anche questi ti­
pi di formazione sono tutti gratuiti. I 
contadini frequentano per lo più le 
scuole durante l'orarlo di lavoro e 
vengono retribuiti dalle aziende agri­
cole sulla base del salarlo medio. Ma 
per lo Stato sono spese che rendono; 
un maggior grado di formazione, mag­
giori conoscenze specialiBtiche s'espri­
mono in ultima analisi .n maggiori 
risultati produttivi. E' anche per que­
sto motivo che un addetto all'agricol­
tura provvede oggi all'alimentazione 
di 28 cittadini, contro i 5 del 1950. 

Nella RDT vanno sensibilmente 
scomparendo le differenze fra città e 
campagna. Anche per i contadini esi­
ste oggi un orarlo di lavoro regolato 
luna media annua di 44 ore settima­
nali scarse); molte sono le possibilità 
loro offerte per attività culturali e ri­
creative. Perle annuali pagate e pos­
sibilità di viaggi durante le ferie, assi­
curazioni sociali e buona assistenza 
medica sono oggi cose ovvie per le 
famiglie contadine. In caso di malattia 
1 contadini e le contadine delle coope­
rative ricevono 11 90% del salarlo me­
dio, esattamente come gli operai del­
l'Industria. 

Tutto ciò dimostra che 11 sociali­
smo nelle campagne è stato per 1 con­
tadini un affare. Ma non soltanto per 
loro: l'unione con la classe operala, 
la salda alleanza fra 1 due maggiori 
gruppi della popolazione ed i loro rap­
porti reciproci sono stati la premessa 
necessaria per lo sviluppo dell'agricol­
tura e quindi per un sempc migliore 
approvvigionamento della popolazione, 

Ecco com'è cambiato radicalmente 11 
carattere sociale del contadini nella 
RDT. Oggi essi operano sulla base del­
la proprietà cooperativistica come una 
classe socialista unitaria e1 la loro al­
leanza con gli operai si è tradotta in 
una nuova qualità. La qualificazione 
professionale e la vita culturale del 
contadini cooperatori hanno raggiunto 
un livello impensabile per le campagne 
del paesi capitalisti. 

Un mestiere 
per ognuno 
nell'interesse 
del singolo 
e della società 

J J E I N Z Polensky, 26 anni, sposato. 
•*•* capomacchmu nel Volkseigenes 
Braunkohlenkombinat « Schwarze Pum-
pe» nel dlscretto di Coti bus - - il 
principale produttore di energia del­
la RDT — è uno del milioni di lavo­
ratori della RDT che da anni eserci­
tano con successo il loro mestiere. 

Heinz ha frequentato la scuola de 
cennale supcriore ad indirizzo poli­
tecnico, ha terminato la sua forma­
zione professionale come addetto alle 
macchine per la gassificazione a pres­
sione e nel 1968 ha incominciato il suo 
lavoro presso il Kombinat « Schwarze 
Pumpc ». 

Heinz Polensky ha frequentato quin­
di per dieci anni la scuola, si è for­
mato come addetto alle macchine, la­
vora oggi come capomacchlna e si 
prepara al corsi superiori d'Ingegne­
ria. Questa possibilità di studio è 
aperta per tutti nella RDT? 

Nella RDT già il 90'. di tutti gli 
scolari portano a termine la scuola 
decennale superiore ad indirizzo po­
litecnico, divenuta obbligatoria nel 
1965. Dopo 11 compimento della deci­
ma classe incomincia la formazione 
professionale, che dura in generale 
due anni. Gli apprendisti ottengono 11 
diploma di operai specializzati e con­
temporaneamente la possibilità di pas­
sare ad una scuola professionale su­
periore. I giovani possono però anche 
decidersi per una formazione profes­
sionale di tre anni ottenendo cosi 
la possibilità di frequentare una 
scuola superiore, e questa possi­
bilità viene chiamata nella RDT 
« formazione professionale con ma­
turi tà». La maggior parte di co­
loro che terminano questo tipo di lor-
mazlone studiano poi le disclpiine tee 
nlche; possono però anche iniziare lo 
studio della medicina o delle lingue. 

I 200.000 giovani che ogni anno lascia­
no le scuole della RDT hanno la pos­
sibilità di scegliere fra circa 300 me­
stieri moderni. Questa formazione pro­
fessionale, che tiene conto delle più 
alte esigenze, può avvenire nel miglio 
re del modi nelle moderne grandi 
fabbriche socialiste con uno stretto col­
legamento fra teoria e pratica. Circa 
il 65' < degli apprendisti frequentano 
perciò le scuole professionali azienda­
li, funzionanti presso le grandi azien­
de ed 1 kombinat di proprietà del 
popolo. Il 34'. degli apprendisti fre­
quentano le scuole professionali comu­
nali (apprendisti del settori dei servi­
zi e commerciali e delle cooperative ar 
tlglane); il resto frequenta le cosid­
dette scuole professionali centrali, in 
cui le nuove leve per I mestieri rela­
tivamente rari si concentrano e si 
specializzano, acquistandovi la loro 
formazione teorica iper cs. spazzaca 
mini, marmorari, orefici ed altri i. Nel­
la formazione professionale 11 rappor­
to -fra teoria e pratica è generalmente 
di 1 : 1,15. Oggi nella RDT 11 99ró di 
tutti coloro che escono dalla scuola 
imparano un mestiere. La frequenza 
delle scuole professionali è gratuita. 

Ma che vantaggio ne avrebbe la socie­
tà socialista della RDT. che vantaggio 
ne avrebbe 11 singolo se la maggior 
parte degli scolari scegliessero il me­
stiere di meccanico, di fornaio o di 
barbiere? Nella RDT la libera scelta 
della professione tiene conto degli in­
teressi della società come di quelli del 
giovani. Questo vuol dire che la forma­
zione professionale avviene sulla base 
della programmazione economica cen­
trale a lungo termine, che fissa con 
esattezza, e sempre a lungo termine, 
11 fabbisogno di manodopera. Già an­
ni prima che terminino gli studi, 
gli scolari ne vengono esattamente in­
formati attraverso consulenze e orien­
tamenti professionali, 

Se la società socialista interviene Il­
luminando, consigliando, aiutando ed 

orientando nel piocesso di scelta del 
proprio mestiere, ciò costituisce non 
soltanto un suo diritto, ma addirittura 
un suo dovere ~- sia nell'interesse del­
la società che nell'Interesse del gio­
vane stesso. Libertà significa conoscen­
za e dominio del processi obiettivamen­
te in corso; libertà è — secondo Frie­
drich Engels — « la capacità di deci­
dere con cognizione di causa », e non 
essere quindi in balla del caso. La 
scelta della professione è nella RDT 
veramente libera: libera dallo sfrut­
tamento e dalle barriere sociali, indi­
pendente dalla posizione sociale del 
genitori, libera da barriere religiose, 
libera dalla paura di crisi strutturali 
e della disoccupazione. Del resto è 
anche libera da riserve di fondo nel 
confronti delle ragazze, a cui sono aper­
te le stesse professioni che sono 
aperte al ragazzi. 

Un giovane che impara un mestiere 
può essere licenziato arbitrariamen­
te? Nella RDT non esistono crisi con 
j loro fenomeni devastatori, come la 
disoccupazione. Quando le misure d: 
razionalizzazione rendono superfluo un 
posto di lavoro, il giovane viene tem­
pestivamente avviato ad altra attività, 
oppure assume un'attività analoga in 
un'altra azienda. Inoltre la legge di­
fende ognuno da licenziamenti arbitra­
ri. Il paragrafo 34 del Codice del La­
voro della RDT dispone che ogni li­
cenziamento o licenziamento in tron­
co da parte dell'azienda è soggetto 
alla previa autorizzazione della dire­
zione sindacale aziendale. Ognuno ha, 
diritto di appellarsi contro il licen­
ziamento presso la commissione con­
flittuale aziendale eletta o presso il 
tribunale del circondario. Se un'azien­
da intende licenziare un giovane deve 
avere l'autorizzazione del consiglio del 
circondano. Ma tutto questo, nella vita 
quotidiana della RDT. costituisce una 
eccezione. 

Vogliamo accennare ancora ad una 
cosa ovvia: ad ogni cittadino della 
RDT viene garantito che, finita la sua 
formazione professionale o la forma­
zione professionale superiore o gli studi 
all'università, egli potrà verumente 
esercitare la professione imparata. I 
contralti d'apprendistato vengono ob­
bligatoriamente trasformati in con­
tratt i di lavoro una volta terminata la 
formazione professionale. Un anno pri­
ma di terminare gli studi nelle scuole 
professionali superiori e nell'università 
gli studenti concludono contratti pre­
liminari con i rappresentanti dell'azien­
da dove poi andranno a lavorare. 

La formazione professionale in azien­
de artigiane tecnicamente arretrate an­
cora esistenti, la formazione in me­
stieri non attuali, l'eventualità che sol­
tanto una parte di coloro che escono 
dalle scuole abbia la possibilità d'im­
parare un mestiere o che una parte 
di essi rimanga senza lavoro dopo aver 
terminato la formazione professionale 
— tut to questo è impensabile per i 
giovani della RDT. Anzi, la società 
socialista ha realizzato nella vita pra­
tica un principio determinante: dare 
fiducia ed aflldare responsabilità «i 
giovani. Cosi anche nella formazione 
professionale diritti e doveri s'intrec 
ciano fino a formare un tutto unico. 

Il paragrafo 18 della Legge sul Olo-
vani della RDT dice a questo propo­
sito; «E' compito di tutti 1 giovani im­
parare, acquistare un alto grado di 
sapere e di capacità, prepararsi bene 
alle esigenze della professione, perfe­
zionare sempre le proprie conoscen­
ze, capacità ed abilità e applicare 11 
sapere acquisito a vantaggio della so-
cletà socialista. Lo Stato socialista 
garantisce al giovani poliedricità di 
formazione e di educazione e crea le 
condizioni necessarie a questo scopo 
conformemente al piano». 

Al servizio della pace 
(dalla prima pagina 

ilei supplemento RDT) 

«tati del Benelux dall'altro), nonché 
alla riduzione degli armamenti ivi ce­
stenti, compresi quelli nucleari, Tutto 
questo avrebbe certamente positive 
ripercussioni sulle misure di disarmo 
In altri settori. 

Nel contempo è necessario esten­
dere la distensione ad altre zone del 
mondo, arginare definitivamente fo­
colai di guerra e di crisi ancora esi­
stenti (come nel Medio Oriente) ed 
opporsi decisamente a qualsiasi mac­
chinazione del fascismo e del neofa­
scismo, del razziamo e dell'apartheid, 
del colonialismo e del neocolonlallsmo, 
diretta contro la pace ed il progresso. 
La solidarietà della RDT va a tutti 
l popoli In lotta per la libertà. l'Indi­
pendenza ed 11 progresso, e quindi al 
popolo del Vietnam che. dopo una 
dura guerra di liberazione, si sta co­
struendo una nuova vita; agli antifa­
scisti cileni in lotta contro il regime 
di Plnochet; al rivoluzionari portoghe­
si che si difendono contro la rea­
zione Interna ed esterna: al combat­
tenti per la libertà dell'Angola sotto 
la guida dcll'MPLA, ai combattenti 
della resistenza contro 11 regime raz­
zista di Pretoria e di Salisbury e a 
tutti gli altri combattenti per 1 veri 
valori dell'umanità. 

I risultati di Helsinki vengono con­
siderati dalla RDT anche come avvio 
allo sviluppo di rapporti multilaterali 
di coesistenza pacifica fra Stati a di­
verso ordinamento sociali:. I principi 
di sicurezza concordati offrono una 
solida base per una proficua e pro­
spera collaborazione, reciprocamente 
vantaggiosa, in molti settori. 

Per quanto poi riguarda i rapporti 
con la RPT, la RDT parte dal punto 
di vista che naturalmente anche in 
questo cauo concreto le due parti de­
vono prendere per base 1 principi 
della coesistenza pacifica e non imma­
ginari rapporti « particolari » o magari 
« intertedeschi ». Sul suolo tedesco 
sono sorti due Stati nazionali tedeschi. 
fra l quali non c'è unità, poiché seda-
llsmo e cap.ta.lomo non pedono ma'. 
essere uniti. Tuttavia, tenendo debita 
mente conto delle profonde differenze 
sociali, è possibile e ncce>.>arla una 
collaborazione costruttiva nell'intere.-.-
te comune della pace. Trattat.ve a 
questo proposito fra la RDT e la RI-T 
sono in corso e — come hn sottoli­
neato Erlch Honecker, Primo Segreta­
rio del CC della SED, in un'intervista 

dell'Inizio di agosto all'organo centra­
le del partito « Neucs Deutschland » 
- - dopo I suol colloqui con 11 cancel­
liere federale Schmldt a Helsinki, esse 
possono andare avanti « con energia 
e nel contempo senza fretta ». 

Dal 18 gennaio 1973 la Repubblica 
Democratica Tedesca Intrattiene rap­
porti diplomatici con la Repubblica 
italiana — ed 11 PCI ne ha vigorosa­
mente sostenuto l'allacciamento — 
creando con ciò la base per una co­
struttiva collaborazione. La conclusio­
ne d'un accordo decennale per la coo­
pcrazione economica, Industriale e tec­
nica ha fra l'altro portato avanti il 
commercio e gli scambi. Contempora­
neamente esistono ancora numerose 
possibilità, slnora non sfruttate, che 
potrebbero esaere più proficuamente 
utilizzate nell'Interesse reciproco — 
per esemplo nel campo consolare, del 
traffico e della sanità. Analoghi svi­
luppi positivi si registrano anche con 
alttrl Stati capitalisti. 

Cosi la svolta verso la distensione 
e la coesistenza pacifica, realizzata 
dalla lotta delle forze antlmperiali-
ste, implica mutamenti neH'inter">sc 
di tutti 1 popoli. Nessuno ci ha rimesso, 
tutti ci hanno guadagnato. I soli che 
abbiano motivo di rattristarsi sono gli 
eterni codini, I nemici notori della 
pace e della distensione, perché ri­
mangono sempre più delusi. 

La coesistenza pacifica, la coopera­
zione internazionale, un mondo senza 
guerre — ecco da sempre gli obiettivi 
del comunisti, che corrispondono agli 
Ideali dell'umanità. Socialismo e pace 
sono inscindibilmente legati. 

All'VIII Congresso della SED Erlch 
Honecker ha cosi sottolineato, rias­
sumendo, questo principio marxista-
leninista di politica estera: « I n poli­
tica estera c'ispiriamo, come per 11 
passato, al principio di creare le con­
dizioni esterne più favorevoli per Tedi-
ficazione del socialismo, di contribuire 
in modo permanente al rafforzamento 
della Comunità degli Stati socialisti 
In quanto parte di essa, di attuare 
sempre la solidarietà internazionalista 
con t popoli In lotta per la loro li­
berta. Ci lasciamo guidare dall'aspi­
razione di fare di tutto per Imporre 
1 principi della coesistenza pacifica 
e per condurre attivamente la lotta 
contro l'imperialismo aggressivo, Cosi 
anche con gli .strumenti della politica 
estera portiamo il nostro contributo 
all'ulteriore mutamento dei rapporti 
di l'orza a favore del socialismo e 
della pace». 

Istruzione come diritto 
T E CONDIZIONI, i sistemi e la rcal-
*J tà dell'Istruzione non si muovono 
In uno spazio vuoto: essi sono legati 
alle realtà, ai rapporti di potere che 
Il hanno prodotti, e la loro funziona-
htà, la loro validità o non validità, 
permettono di trarre conclusioni sul 
carattere dei sistemi sociali e statuii 

Il sistema d'Istruzione esistente nel­
la Repubblica Democratica Tedesca è 
indlscindibllmente legato all'ordina-
mento sociale socialista. La sua con­
cezione ed 1 suol provvedimenti di po­
litica scolastica risultano dall'essenza 
della società socialista. 11 cui obietti­
vo, e contemporaneamente la cui più 
alta conquista, è la realizzazione d'una 
personalità dal poliedrico sviluppo. 

Come in tutti l paesi socialisti, e 
compito principale del sistema d'istru­
zione della RDT dare a tutti I bam­
bini ogni possibilità di sviluppare le 
proprie capacità, di fare propri 1 te­
sori dell'Istruzione e della civiltà, di 
praticare lo sport e di riposarsi. 

Quando, dopo la liquidazione del la-
seismo hitleriano. In una parte della 
Germania, l'odierna Repubblica De­
mocratica Tedesca, sorse un ordina-
namento antifascista-democratico, co­
minciò un periodo di coerenti rifor­
me. La riforma agraria, che distribuì 
al braccianti ed al contadini con po­
ca terra 1 latifondi degli junker, il 
passaggio alla proprietà del popolo 
delle aziende del monopolisti e dei 
profittatori di guerra, la riforma giu­
diziaria e quella amministrativa tol­
sero a quelli che erano stati Uno ad 
allora l detentori del potere le posi­
zioni economiche di privilegio e di 
dominio e crearono I presupposti de­
terminanti anche per una vera rilor-
ma scolastica, 

Con la ritorniti scolastica sono siate 
per la prima volta realizzate le riven­
dicazioni del movimento operalo te­
desco rivoluzionano e di tutte le lorzc 
progressiste democratiche per una 
scuola unitaria e di uguali possibilità 
d'istruzione per tutti 1 bambini, nelle 
città come nelle campagne. 

La prima legge sulla scuola, promul­
gata nel 1946, pose l'obiettivo di edu­
care l giovani a diventare degli unti-
tasrlsti, capaci di pensare con la loro 
lesta nello spirito della convivenza pa­
cifica ed amichevole fra 1 popoli e del­
la solidarietà antimperialista. La coe­
rente realizzazione di quest'alto obiet­
tivo di educazione presupponeva Ira 
l'altro insegnanti ohe lo sentissero co­

li sistema scolastico socialista della RDT è strutturato in modo 
da garantire a tutti i bambini e ragazzi eguali possibilità 

di apprendimento e di formazione - Generalizzata 
la scuola unitaria di dieci anni a indirizzo politecnico 

me un impegno. Per questo motivo 
tutti gli iscritti attivi del partito na­
zista vennero estromessi dall'insegna­
mento e sostituiti con operai e impie­
gati progressisti ohe, dopo un breve 
periodo di formazione, Iniziarono la 
loro attività come neo-Insegnanti e si 
perfezionarono successivamente attra­
verso corsi serali e per corrisponden­
za. Vennero elaborati nuovi testi e 
nuovi programmi didattici, poiché 
quelli esistenti erano permeati di uno 
spirito reazionario e fascista. Questi 
provvedimenti fecero si che In breve 
tempo l'educazione e l'insegnamento 
fossero liberati dalla nelasta Influen­
za di Ideologie reazionarie, che fosse­
ro eliminati coerentemente ì vecchi 
privilegi in questo campo e che scom­
parisse sempre più l'abisso che divi­
deva le masse popolari dal sistema 
scolastico. Nella nuova scuola l lavo­
ratori trovarono sempre meglio rea­
lizzate le loro rivendicazioni antifa­
sciste e democratiche, collaborando 
sempre più essi stessi a plasmare il 
sistema d'istruzione. 

L'ulteriore sviluppo del sistema di 
istruzione avvenne sempre In stretta 
interdipendenza con lo sviluppo socia­
le nel suo insieme. Nel processo del-
i'edilicazlone socialista in corso nella 
RDT dal 1952 vennero fatti passi im­
portanti verso il perfezionamento del­
la scuola e di tutto il sistema d'Istru­
zione. Cominciò cosi l'introduzione 
dell'insegnamento politecnico nelle 
scuole di [orinazione generale e 11 
graduale passaggio alla scuola decen­
nale superiore per tutti 1 bambini. 

Ini legge sul sistema socialista uni­
tario d'istruzione In cui. partendo dal­
la scuola materna e l'ino all'universi­
tà, ogni grado d'Istruzione è logica 
conseguenza di quello precedente, ven­
ne varata dalla Camera del Popolo 
della Repubblica Democratica Tedesca 
nel 1965. Questo sistema, che assicu­
ra :i tutti 1 membri della società un 
andamento continuo della propria for­
mazione, è divenuto parte Integrante 
di tutto il processo di traslormazione 

sociale socialista nella RDT. 
I rapporti socialisti di potere e di 

produzione rendono possibile ed esi­
gono che il cittadino agisca con co­
gnizione di causa, attivamente e co­
scientemente, perché nel socialismo 
ognuno partecipa nelle forme più va 
rie alla soluzione dei problemi poli­
tici, economici, sociali 

Nella scuola superiore decennale ad 
indirizzo politecnico di formazione ge­
nerale, ohe viene frequentata da tut 
ti gli scolari della RDT, Ingegnanti 
specializzati impartiscono una vera e 
propria Istruzione di tipo superiore a 
partire dalla prima classe. A tutti i 
bambini vengono Insegnate la mate­
matica, la fisica, la chimica, la bio­
logia, la geografia e la storia; essi 
acquisiscono profondo conoscenze del­
la lingua madre e della letteratura 
Imparano almeno una. e nella mag­
gior parte dei casi almeno due. Un 
gue straniere, ricevono un'educazione 
artistica e un'ampia formazione spor­
tiva. 

Mente la formazione e l'educazione 
politecnica avvengono, come già det 
to, in modo sistematico dalla prima 
alla decima classo. all'Inizio della set­
tima classe incomincia Invece l'In­
segnamento politecnico direttamente 
nelle aziende industriali ed agricole, 
insegnamento che viene svolto In 
stretta collaborazione Ira esperti tec­
nici e responsabili delle aziende e in­
segnanti delle discipline matematiche 
e di scienze naturali delle scuole. In 
questo processo una grande influenza 
educativa viene esercitata dagli operai 
e dal contadini cooperatori. 

II sistema socialista d'istruzione del 
la RDT non conosce vicoli ciechi. Tut 
ti 1 bambini frequentano la scuola su­
periore politecnica di lormazionc KC-
nerale come scuola normale decenna 
le. in cui ricevono una formazione di 
base che s'ispira alle più moderne co­
noscenze scientifiche. Terminata la 
scuola decennale esistono varie pos­
sibilità; o la formazione prolcssionale 
da due u due anni e mezzo, con la 

possibilità di frequentare successiva 
mente una scuola superiore prolessio 
naie; oppure la formazione prolessio-
nale di tre unni, con il contempcra 
neo conseguimento della maturità: op 
pure ancora la frequenza di altri due 
anni della scuola superiore ampliata 
che ni conclude anch'essa con il con­
seguimento della maturità. Tutte e tre 
queste - varianti permettono l'accesso 
all'università o alle scuole superiori. 

Lo sviluppo della scuola nella RDT 
e negli altri Stati socialisti dunosil'.i 
chiaramente che tutti 1 bambini sono 
in grado di raggiungere un alto livello 
d'istruzione. Indipendentemente dai 
ceto sociale cui appartengono 1 loro 
genitori. Nel 1974 quasi il 60' • di co 
loro che hanno terminato le scuole 
superiori e circa il 90', di coloro che 
hanno conseguito la maturila hanno 
riportato agli esami il giudizio « buo 
no », « molto buono » e « eccellente » 

Nella scuola e nelle manlicstazionl 
extrascolastiche 1 bambini vengono a 
contatto con gli avvenimenti sociali 
del passato e del presente, nei cui 
conlronti si lormano un proprio so 
lido punto di vista, Combattenti con 
tro la barbarie fascista nella Cernia 
ma hitleriana Illustrano ai bambini 
la loro lotta. 1 bambini prendono co 
noscenza della vita degli antilasei'-ti 
che si sono sacniicati per la dignità. 
per la libertà e per l'umanità Quesii 
eroi non verranno mal dimenticati, 
cosi come non verranno mal dimen 
Iicati i crimini dei lascisi] tedeschi 
anche questo la parte delle linalita 
dell'istruzione e dell'educazione in una 
scuola socialista. 

Negli ultimi trent'anni sono cresau 
li nei giovani della RDT un odio pio 
fondo e cosciente contro l'imoerialismo, 
eontro qualsiasi comportamento imi 
mano, contro ringhisi.zia ed il cr.mme, 
ed un alto .senso di .^ol.dar.eia antlmpe. 
naksta. Cosi e stato naturale che 
quando m Cile e 'mziulo il terrore san 
guinano contro il giovane potere pò 
polare — si sono visti dappertutto 
bambini e giovani che, con la ban­

diera del Cile libero. Invitavano tpon 
Mancamente a sottoscrizioni per i pa 
trloti cileni; cosi sono stali milioni i 
bambini della RDT che hanno invia 
to i loro saluti alla studiosa america­
no Angela Davis, incarcerata come 
combattente per la libertà; cosi i bam­
bini della RDT vendono negli stands 
di solidarietà oggetti da loro stessi 
fabbricati versandone il ricavato sul 
conto di solidarietà per 11 Vietnam 
distrutto dalla guerra. 

Gli scolari della RDT. educati al­
l'amicizia con l'Unione Sovietica e 
con i paesi della Comunità sociali 
sia. alla comprensione fra i popoh 
ed alla pace, alla solidarietà inler 
nazionale con tulli ; lavoratori contro 
l'imperialismo, 11 nazionalismo e la 
guerra, si impegnano coscientemen­
te per il progresso sociale. 

I principi dell'etica socialista sono 
saldamente ancorati nella vita della 
scuola. Per molli scolari e naturale 
assumere incarichi nell'interesse del­
la comunità, occuparsi dei compagni 
& scuola i cui risultati nello studio 
sono meno soddislaceni). aiutare gli 
anziani, Aiuto e cortesia reciproci 
caratterizzano sempre più I rapporti 
Ira gli uomini nello Stato socialista. 

Nel processo d'Istruzione le rappre­
sentanze dei genitori svolgono un 
ruolo importante. In ogni scuola i 
genitori sono rappresentati da due 
Istanze democratiche- I consigli di 
genitori e gli attivi del genitori, elet­
ti rispettivamente per la durata di 
due anni e di un anno. Vi partecipano 
ben oltre 600.000 operai, impiegali, 
scienziati, artisti, artigiani, contadi­
ni e casalinghe. Molti problemi del­
la scuola, molti problemi dei gennori 
vengono discussi nelle riunioni per 
il bene dei bambini: ciò porta all'ap 
piolondlmenio di determinate que­
stioni, a canirle e a risolverle meglio. 

Nella RDT sono già stali tracciati 
gli obiettivi di sviluppo dell'istruzio­
ne pubblica per ì prossimi anni. Sulla 
base dell'ambizioso e complesso pro­
gramma d'insegnamento si continue­
rà nei prossimi anni ad ampliare e 
pcrlr/ionare il contenuto della scuo­
la supcriore decennale come nucleo 
del sistema socialista d'istruzione. 
Con ciò si procede ulteriormente ver­
so la realizzazione dell'aspirazion» 
fondamentale dello Slato socialista-
quello di dare a tutti i cittadini. In 
tu'ti ì posti di lavoro, il massimo Bra­
do d'istruzione. 


